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E il colpo più duro alle Br 
Liberato dalla polizia Dozier 

PADOVA — I poliziotti dei Nuclei speciali mentre, ancora con le pistole in pugno, portano salvo in 
questura il generale Dozier. 

alla porta i più robusti, assie
me, le si lanciano contro con 
una poderosa spallata. Rac
conta uno dei partecipanti: 
«La porta è volata in pezzi. 
Siamo entrati di slancio, c'e
ra un brigatista nel corridoio 
d'ingresso, gli abbiamo dato 
una spallata facendogli sbat
tere la testa contro il muro, e 
via. Dovevamo trovare Do
zier per prima cosa e impedi
re che l'ammazzassero. Era 
In una stanza, c'erano gli al
tri quattro brigatisti. Appe
na siamo entrati , uno ha 
puntato una pistola col si
lenziatore contro il generale, 
voleva ucciderlo. Lo abbia
mo placcato al volo, non so 
come. Gli altri si sono arresi, 
anzi gli siamo finiti addosso 
prima che riuscissero ad a-
prlr bocca o ad usare le ar
mi». 

Non un colpo, non un feri
to, t ranne il brigatista sbat
tuto contro il muro, che è 
stato ricoverato per t rauma 
cranico. Dozier era tenuto 
sotto una tenda canadese, 
montata dentro la stanza da 
letto dell 'appartamento. Era 
steso su una brandina da 
campo all'interno della ten
da: incatenato, imbavaglia
to, gli occhi bendati, le orec
chie tappate di cera, barba 
lunga, capelli arruffati, sen
za scarpe e vestito con una 
tuta da ginnastica. I poliziot
ti lo hanno slegato, rimesso 
In piedi, abbracciato, com
mossi per la gioia e la tensio
ne. Lui non pareva partico
larmente prostrato. 

«OK-, OK, police, italian 
police, marravigliosa», ha 
mormorato storpiando un 
po' l'italiano. Si è stiracchia
to le membra, «l'airi very ti-
red», ha detto, «sono molto 
stanco». Poi ha chiesto che 
giorno fosse, aveva comple
tamente perso la nozione del 
tempo. 

L'hanno accompagnato 

subito in questura. All'in
gresso c'erano già dei croni
sti, ma nes<=nno lo ha ricono
sciuto subito. Si è capito che 
era Dozier quando, appena 
entrato, si è levato un ap
plauso fortissimo dall'inter
no. Festa grande, ieri, per la 
polizia; centinaia di cittadini 
sono rimasti fermi a lungo 
davanti alla questura e al co
vo scoperto, hanno applau
dito gli agenti e, quando è 
andato via, anche il genera
le. 

Dozier ha fatto subito al
cune telefonate dall'ufficio 
del questore, ai superiori, al
la moglie che si trovava con 
la figlia a Wiesbaden e che si 
è precipitata in Italia. Sono 
arrivati medici americani 
per un primo controllo — ma 
sta bene, ha solo un dolore 
all'orecchio sinistro, dove 
era stato colpito durante il 
sequestro — po', con loro e 
scortato dai carabinieri, Do
zier è stato portato a Vicen
za, alla base americana della 
Setaf dove è stato anche sot
toposto a un controllo medi
co. 

Poco più tardi, sono arri
vati prima a Padova, poi a 
Vicenza, anche il ministro 
Rognoni e il capo della poli
zia Coronas. Sotto il covo so
no limasti gli agenti del nu
cleo speciale che è intervenu
to. Provengono da tut ta Ita
lia, erano nel Veneto da 40 
giorni, impegnati finora in 
massacranti turni di perqui
sizioni e ricerche, come tutte 
le altre forze dell'ordine. 

Quando sono arrivati foto
grafi e telecamere, si sono 
nascosti il viso, tirando su il 
collo dei maglioni o copren
dolo con delle calze di nay-
lon, regalate da un'inquilina 
dello stabile. Non volevano 
essere riconosciuti, ma han
no parlato lo stesso un po', a 
tratti. Une ha radunato i 

cronisti: «Scrivete che la poli
zia funziona molto bene an
che senza le stellette, mettete 
che adesso va meglio. Io so
no delegato Siulp, scrivete 
anzi che dopo la riforma an
drà ancora meglio». 

A tarda notte era ancora 
in corso la catalogazione del 
materiale trovato nell'ap
partamento. Armi, esplosivi 
in quantità, un archivio 
«molto ricco», macchine da 
scrivere, una fotocopiatrice, 
altre cose. Dice un funziona
rio: «Devono avere impiegato 
mesi per allestire questa ba
se e portar dentro tutto quel
lo che c'era. Probabilmente è 
qui che venivano battuti i co
municati». 

Il covo, ad ogni modo, non 
! è lo stesso indicato a suo 

tempo da Peci, né quello in 
cui fu tenuto segregato l'ing. 
Taliercìo, poiché solo da al
cuni mesi era in funzione. 
Sotto, per strada, la polizia 
ha sequestrato anche due 
automezzi a disposizione dei 
brigatisti, c'è una vecchia 
NSU beige, targata RO, con 
una decalcomania bene in 
vista: «In pericolo di morte 
chiamatemi un sacerdote». E 
soprattutto c'è un furgone 
giallo, un Bedford targato 
PI> con ogni probabilità è 
quello usato il 17 dicembre 
per trasportare il generale da 
Verona fino al covo. I '-Mcini 
ricordano che il furgone era 
parcheggiato in via Pinde-
monte da circa un mese. Ci
gni tanto veniva usato dai 
brigatisti, poi rimesso al soli
to posto accanto al marcia
piede. Le fiancate portano 1' 
intestazione di una ditta di 
Limena (un paese confinan
te con Padova), la «Maes-
Servizio assistenza Atlas Co-
pco». Pare che entrambi i 
mezzi siano «puliti*. Se è ve
ro, si dovrebbe dedurre che i 
brigatisti dispongono anche 
di una carrozzeria. 

Fra i super-ricercati presi 
Sa vasta, un killer di via Fani 

cercato per il delitto Moro, 
per la strage di via Fani e per 
innumerevoli altri delitti. 
Assieme a Barbara Balzara-
nl, era considerato uno dei 
massimi esponenti delle Br. 
La sua cattura priverà ora le 
Br di un elemento fra ì più 
pericolosi. Già capo della co
lonna romana, la sua pre
senza nel Veneto indurrebbe 
a pensare che il suo sposta
mento in questa regione sia 
stato deciso proprio per ri
comporre la colonna veneta, 
dopo gii arresti di molti ele
menti, da Vincenzo Gua-
gliardo e Nadia Ponti (cattu
rati a Torino) a Galati. 

Gli altri catturati nell'ap
partamento di Padova sono 
Emilia Libera, Edoardo Ber-
tolazzi, Emanuele Fascalla. 

Emilia Libera, legata senti
mentalmente a Savasta, era 
uno dei leader delle Br. Il no
me del quinto catturato non 
si conosce, pare sia Di Lio-
nardo, un elemento noto agli 
inquirenti e ricercato per va
ri delitti. Tutti, naturalmen
te, aderivano all'ala «milita
rista» delle Br e avevano col
legamenti anche con la •co
lonna» milanese, la sola che è 
rimasta sostanzialmente in
tegra, pur avendo subito du
ri colpi. 

Anche la «Walter Alasias», 
infatti, ha avuto perdite no
tevoli. Il 12 dicembre del 
1980, nel torso di uno scon
tro a fuoco coi carabinieri, 
vennero uccisi Roberto Sera
fini e Walter Pezzoli. Recen-

La moglie di Giuseppe Taliercio: 
«Sono felice per Judith Dozier» 

VENEZIA — «Sono felice che sia stato liberato Dozier. Sono stata 
provata come la signora Judith. È come se forese tornato a casa 
mio manto». È stato questo li commento della moglie di Giusep
pe Taliercio. signora Bianca, appena si è sparsa la notizia della 
liberazione dell'ufficiale statunitense Sull'operazione di polizia 
la signora Taliercio ha espresso il suo piene apprezzamento- «So
no stati bravissimi Hanno fatto tutto il possibile ed hanno così 
evitato che la signora Judith provasse il dolore che ho provato 
io». 

L'ingegner Giuseppe Taliercio. dirigente del Petrolchimico di 
Porto Marghera. fu rapito dalle Br a Mestre e fu ucciso dopo 
alcune settimane 

Spadolini: «C'è un'alleanza 
tra la mafia e il terrorismo» 

PALERMO — «Sappiamo dì connessioni dirette e indirette fra 
terrorismo, criminalità organizzata, mafia, camorra e 'ndrargheta. 
Occorre recidere con tutti ì mezzi e le leggi esistenti il fenomeno 
mafioso. Ma se le leggi at'ualt non risultassero sufficienti ci appel
leremo al Parlamento*. Lo ha dichiarato ieri sera a Palermo il 
presidente del Consiglio, Spadolini, in un incontro durante il quale 
aono state affrontate le questioni più scottanti di questa fase poli
tica: la liberazione di Dozier e la lotta al terrorismo, la lotta all'in
flazione, l'impegno dello Stato contro la mafia. 

Spadolini, a precise domande sulle iniziative del governo per 
individuare gli arricchimenti illeciti, ha così risposto: «Consideria
mo la mafia questione nazionale, r.on problema regionale. Ma la 
condizione principale del successo del governo, così co -ne dimostra 
tutta la vicenda della liberazione di Dozier. deriva da una linea di 
prudenza, di massimo riserbo, di discrezione. Dal dicembre scorso 
prendemmo la decisione di non emettere alcun comunicato e di 
non fornire alcuna anticipazione nell'applicazione di leggi già ope
ranti nel nostro paese per combattere il terrorismo» 

temente sono stati arrestati 
Vittorio Alfieri, Pasqua Au
rora Betti e Flavio Amico. Le 
strutture della «colonna* mi
lanese non sono state però 
intaccate. Nessun «covo» è 
stato scoperto. La «Walter A-
lasia», inoltre, durante le 
burrascose polemiche che 
hanno diviso i «militaristi* e i 
«movimentisti», non aveva 
assunto una chiara posizio
ne. tanto da essere conside
rata una specie di «ago della 
bilancia» nel difficile equili
brio brigatista. 

L'altra donna, sempre se
condo le indiscrezioni non 
confermate, dovrebbe essere 
Marina Petrella. La donna è 
sorella del brigatista arre
stato a Roma assieme con 
Ennio Di Rocco mentre sta
vano progettando il rapi
mento del direttore della 
Fiat Cesare Romiti. Marina 
Petrella è sposata con Luigi 
Novelli, altro noto terrorista. 
La donna è accusata, da allo
ra, di gravissimi reati. Remo 
Pancelli, ammesso che an
che lui sia tra gli arrestati, è 
un altro grosso nome delle 
Br. Regolare della colonna 
romana, latitante da tempo, 
ex sindacalista della Uil, è 
accusato di alcuni dei più ef
ferati crimini delle Br. 

Succedo grosso, dunque, e 
per averne le esatte dimen
sioni basterà ricordare l'ope
ratività criminale che si era 
spiegata durante io scorso 
anno. Le Br, subito dopo la 
gestione del sequestro del 
giudice romano Giovanni 
D'Urso e i successi ottenuti 
grazie ai cedimenti che allo
ra si erano registrati in im
portanti settori dello Stato e 
in alcuni partiti, avevano 
proceduto al sequestro con
temporaneo di altre quattro 
persone in altrettante zone 
del nostro paese. L'ing. Giu
seppe Taliercio e Roberto 
Peci furono barbamente as
sassinati. Ciro Cirillo e Ren
zo Sandrucci vennero rila
sciati. Md nessuno del quat
tro «covi» venne scoperto. La 
gestione di quei quattro se

questri produsse durissime 
fratture all'interno delle Br, 
segno di una crisi profonda. 
Questa crisi, dopo le catture 
dei «movimentisti» che face
vano capo a Senzani e ora 
dopo lo snidamento del «co
vo» di Padova, può assumere 
aspetti ancora più laceranti. 

E tuttavia non è consentito 
nessun eccessivo ottimismo. 
Il colpo Inferto è stato certa
mente durissimo, e le Br si 
rimetteranno difficilmente 
da questa batosta. Il partito 
armato però non è ancora 
sconfitto. Terroristi perico
losi sono ancora in circola

zione, da Barbara Balzarani, 
a Sergio Segio, a Susanna 
Rohconl, tanto per fare alcu
ni nomi. La loro determina
zione criminale non è certo 
venuta meno. La soddisfa
zione per il successo non de
ve provocare, dunque, nes
sun abbassamento del livello 
della vigilanza. 

Reagan telefona a Perdili: 
è un vostro successo 
ministrazione americana 
per quanto le forze dell'ordi
ne avevano fatto con abne
gazione e competenza, riu
scendo a conseguire questo 
successo senza precedenti 
nella lotta contro il terrori
smo. 

Agli americani la notizia è 
stata data con eccezionale ri
lievo dalle reti radiofoniche e 
televisive che tra le sette e le 
otto del mattino (qui nella 
costa orientale) bombardano 
con informazioni e interviste 
inframmezzate dagli inevi
tabili messaggi pubblicitari 
le famigliole intente al brea
kfast prima che il padre o en
trambi i genitori si rechino 
al lavoro e i figli a scuola. In 
queste trasmissioni, ancor 
più ampiamente che nelle di
chiarazioni ufficiali, si ma
nifestava una ammirazione 
venata di entusiasmo oltre 
che di gioia per l'impresa fe
licemente compiuta dai libe
ratori del generale Dozier. 

L'opinione pubblica qui è 
istintivamente portata a giu
dicare con partecipazione e-
motiva i comportamenti del
le autorità o dei personaggi, 
magari ignoti ai più, coinvol
ti in una qualsiasi impresa. 
L'americano, insomma, è co
me se fosse sempre seduto in 
una ideale platea per giudi

care la «performance» che gli 
si offre, e ad applaudirla o a 
esprimere la sua deplorazio
ne. E questa dei liberatori di 
Dozier era stata davvero una 
«performance» meritevole di 
plauso. Così si esprimevano i 
personaggi ufficiali (da Rea
gan al suo consigliere Clark, 
ad Haig dal lontano Egitto, 
fino al portavoce di tutti i 
ministeri interessati al caso) 
e di lì a poco l'ambasciata i-
taliana a Washington è stata 
tempestata di telefonate di 
rallegramenti, di gioia, di 
apprezzamento caloroso per 
la bravura dei nostri poli
ziotti. 

Questa non è una notazio
ne superflua o scontata, 
giacché non più tardi di tre 
giorni fa una delle più im
portanti reti televisive, 
l'ABC, aveva trasmesso una 
corrispondenza da Verona a-
cidamente critica e sprez
zante nei confronti della i-
nefficienza e della incapacità 
mostrate — a parere della 
giornalista spedita in loco 
dagli Stati Uniti — dagli uo
mini e dalle autorità impe
gnati nella caccia ai seque
stratori. Probabilmente que
sta era l'aria che si respirava 
nei palazzi governativi di 
Washington fino al momen
to della liberazione di Dozier. 

Oggi il clima è del tutto di
verso. Reagan dice: «Le no
stre preghiere sono state e-
saudite e noi siamo eterna
mente grati alle autorità ita
liane che si sono così impe
gnate in questo caso e che so
no state capaci di ottenere 
questo successo», Haig, dal 
Cairo, gli fa eco: «Finalmente 
una partita l'abbiamo vinta. 
È un'ottima cosa». E il diri
gente dell'ufficio del Diparti
mento di Stato che si occupa 
del terrorismo: «Gli italiani 
hanno lavorato con grande 
efficacia in questa vicenda, e 
noi avevamo la massima fi
ducia nelle loro capacità. Io 
penso che questo successo 
servirà come deterrente con
tro il terrorismo». 

Infine, il consigliere per la 
sicurezza nazionale, William 
Clark, facendo una di quelle 
uscite pubbliche che veniva
no negate al suo predecesso
re Alien, ha tenuto a esaltare 
il merito delle forze di polizia 
italiane aggiungendo che gli 
americani si sono limitati a 
fornire soltanto una «assi
stenza tecnica». Insomma, 1' 
America che in materia di 
lotta al terrorismo ha fatto 
molto rumore e anche molta 
intenzionale confusione, 
presenta le armi agli esecu
tori di una impresa che qui 
tutti giudicano ammirevole. 

Una lezione da meditare 
vamento delle tensioni inter
nazionali, a cui non sarebbe 
dispiaciuto un aito infausto 
del caso Dozier. Per non dire 
di coloro che hanno esplici
tamente chiesto il passaggio 
di mano della tutela dell'or
dine democratico dalla poli
zia all'esercito. Ecco, tutto 
questo immediato retroterra 
di fatti e di legittimi sospetti 
spiega, il sospiro di sollievo 
per la notizia di ieri mattina. 
Si è visto quanto fosse giusta 
la posizione di chi, come noi, 
si e sempre battuto per impe
dire le opposte aberrazioni 
dell'imbarbarimento repres
sivo e della strumentalizza
zione del terrorismo a fini di 
lotta politica, che avrebbero 
avuto il comune esito di ac
creditare l'eversione come 
fattore organico della vicen
da nazionale. Si è visto come 
la via giusta fosse quella del-

'• l'assoluto rigore politico e 
della oculata, rapida e silen
ziosa costruzione di stru
menti d'informazione e d'in
tervento che tenessero conto 
dell'effettiva natura politica 
e pratica del terrorismo, in
tercettandone i canali di au
toreclutamento, fiancheg
giamento e sostegno mate
riale. Sarebbe tuttavia sba
gliato e altamente pericoloso 
ritenere che i risultati conse
guiti su questa base siano ri
solutivi. Inducono ad un'ac
centuazione dello sforzo ed 
anzi ad un aggiornamento 
dell'analisi sulla fase attuale 
del terrorismo alcuni fattori 
obiettivi (quale, ad esempio, 
l'estendersi dell'area di mar-
ginalizzazione sociale, di 
*nuove povertà') e il perma
nere di quell'essenziale fat
tore soggettivo costituito 
dalla tendenza del terrori

smo (in ciò potenzialmente 
•partito armato') ad inserirsi 
e influire sulle tensioni della 
crisi politica. Non è un caso 
che il recentissimo terrori
smo abbia riorientato i suoi 
obiettivi a seguito della 
grande ondata pacifista eu
ropea e teorizzi — come si ri
leva nelle sue 'risoluzioni 
strategiche* — la deviazione 
eversiva dei movimenti per 
la pace contro la 'logica di 
sopravvivenza dei due impe
rialismi; insomma punti al 
deterioramento dei rapporti 
internazionali. Questo ac
cresce il tasso di politicità del 
fenomeno. E accentua l'esi- ' 
genza basilare di un approc
cio limpidamente nazionale 
e democratico, che escluda 
ogni giuoco strumentale, a 
questa battaglia sul fronte e-
stremo della sicurezza de
mocratica. 

Manifestano col Pei a Roma 
decine di migliaia di pensionati 

tra sindacati e governo. La 
mancata riforma ha aggravato 
la situazione del deficit previ
denziale e il dissesto dell'INPS. 
Oggi si vorrebl)e pioseguire in 
questo sabotaggio anche avan
zando argomenti inconsistenti 
e falsi, come la minaccia che de
riverebbe dall'unificazione del 
sistema pensionistico, olle posi
zioni acquisite. Disogna appro
vare la riforma, in tempi rapidi. 
Bisogna eliminare ingiustizie e 
sperequazioni assurde. Bisogna 
superare forme ingiustificate di 

assistenzialismo. Bisogna pun
tare, anche così, al risanamento 
dell'INPS. 

Ognuno deve assumersi le 
proprie responsabilità in que
sta nostra società dove il peso 
degli anziani diventa sempre 
più grande — ha detto ancora 
Chiaromonte. — Altro che ele
zioni anticipate. Il Parlamento 
deve lavorare intensamente per 
risolvere questi problemi. Ma 
nessuno si i'iuda. La nostra te
nacissima opposizione alle ele
zioni anticipate non significa, 

per noi, nessuna acquiescenza 
per l'operato di questo governo, 
nel campo economico e sociale. 
Non concediamo sconti né pel
le pensioni, né per la casa, né 
per le grandi questioni del lavo
ro e dell'occupazione. Dall'op-
[>osizione chiamiamo le masse 
avoratrici e popolari a lottare 

unite per imporre una giusta e 
ragionevole soluzione dei pro
blemi. 

La manifestazione si è con
clusa con l'invio di delegazioni 
di pensionati alla Camera e al 
Senato dove si sono incontrate 
con i gruppi parlamentari. 

Spadolini: fatti nuovi 
di rilevante portata 

ROMA — I pensionati in corteo prima della manifestazione a piazza SS. Apostoli 

magari attraverso una diversa 
gestione dei servizi, oppure at
traverso nuovi contributi. 

Un lungo corteo pieno di car-
' telli e di striscioni è partito da 

piazza del Colosseo per rag-

Pensioni 
di guerra: 

+ 11% 

ROMA — Le pensioni di 
guerra aumenteranno que
st'anno dell'I 1 per cento. 
Dell'aumento saranno bene
ficiati i mutilati e gli invali
di di guerra, gli assegni di 
superinvalidita, l'indennità 
di assistenza e accompagna
mento, le pensioni dei con
giunti dei caduti in guerra 
ed, infine, quelle delle vedo
ve e degli orfani di invalidi 
morti a causa della loro in
fermità. 

Questi nuovi aumenti 
comporteranno un onere da 
parte dello Stato di oltre 
300 miliardi di lire all'anno. 
Questi aumenti, comunque, 
non possono essere percepi
ti da pensionati che abbiano 
pensioni o retribuzioni indi
cizzate. 

giungere una delle tradizionali 
piazze romane dei comizi. Santi 
Apostoli. Quando la testa del 
corteo ha raggiunto il palco, la 
coda dei pensionati attraversa
va ancora via dei Fori Imperiali 
mentre ì passanti osservavano 
stupiti ed incuriositi questa im-

t mensa manifestazione di anzia
ni sui volti dei quali non era 
affatto nascosta la preoccupa
zione per le recenti irresponsa
bili dichiarazioni sulla immi
nente bancarotta dell'INPS. 

•Nessuno ha il diritto — ha 
detto la compagna Adriana Lo
di — di gettare nell'incertezza e 
nell'angoscia milioni e milioni 
di cittadini, le pensioni dovran
no essere pagate. Sta al governo 
trovare la soluzione per coprire 
il deficit previsto per l'INPS». 

Oltre ai forsennati attacchi 
alla riforma previdenziale del 
segretario del PSDI Pietro 
Longo (che vorrebbe apparire 
nella sua veste ufficiale come il 
•paladino' dei pensionati d'Ita
lia). è in atto lì tentativo di ad
dossare tutte le colpe del defi
cit e delle disfunzioni dell'isti
tuto allo ale»»»» INPS. «N!o lu
me si può — ha detto ancora 
Adriana I,odi — addossare tut
te le responsabilità ad un ente 
di servizio e non, invece, alla 
continua politica di rinvio della 
riforma?.. 

A questo proposito vengono 
in aiuto le cifre del vero e pro

prio dissesto previdenziale e 
della politica assìstenzialistica. ' 
La situazione delle pensioni di 
invalidità è una eloquente te
stimonianza di malcostume 
clientelare: in Italia infatti ci 
dovrebbero essere oltre 5 milio
ni di invalidi; per non parlare 
poi dell'altro deficit preoccu
pante: quello accumulato in 
tanti (troppi) anni di malgover
no nella gestione della previ
denza per i coltivatori diretti: si 
tratta di una cifra che oltrepas
sa ormai i 15 mila miliardi. 

Ma perché si perde tempo 
(in tre mesi in commissione alla 
Camera sono passati solo 3 arti
coli sui 60 della riforma), per
ché si punta solo al rinvio delle 
decisioni? «Si vogliono colpire 
— ha detto il compagno Chia
romonte intervenendo a chiu
sura della manifestazione — 
tutte le riforme, non solo quella 
pensionistica. Questo è l'obiet
tivo di Longo e di tutti quelli 
che si nascondono dietro di lui». 

L'impegno che assumiamo 
— ha aggiunto Chiaromonte — 
in questa e nelle altre manife-
alazjoni di massa che stiamo or
ganizzando in tutta Italia, è di 
impegnarci al massimo per 
conquistare la legge di riforma 
del sistema pensionistico italia
no. E ormai da quettro anni che 
durano la resistenza e il sabo
taggio contro una proposta di 
legge chi» è frutto di un accordo 

spiega probabilmente anche 
con la situazione di perma
nente tensione nella maggio
ranza, alimentata da taluni 
più velatamente, da altri a-
pertamente: il socialdemo
cratico Puletti trova addirit
tura il modo di sospettare 
che i meonoscimenti tribu
tati da Piccoli al PCI» na
scondano nientemeno che il 
tentativo, da parte del segre
tario de, di allacciare «un 
dialogo a due con l'intento di 
togliere spazio ai partiti di 
democrazia laica e sociali
sta». Per fare lo sgambetto al 
governo, si ricorre — come si 
vede — perfino ai pretesti 
più risibili. 

Ma il «riserbo» non signifi
ca — come ha spiegato lo 
stesso Spadolini — -essere 
ciechi o sordi. La svolta del 
PCI nei suoi rapporti con 
Mosca è parte di una storia 
che abbiamo intensamente 
vissuto*, ha detto riferendosi 
al suo partito, il PRI, e ricor
dando come sin dagli anni '46 
Ugo La Malfa avesse 'avvia
to un dialogo, da allora mai 
più interrotto, fra la sinistra 
democratica non marxista e 
il mondo della sinistra di 
classe-. 

Lo stesso sforzo, secondo 
Spadolini, che avrebbe com
piuto anni dopo Aldo Moro, e 
che è la ragione più profonda 
per cui «egli è caduto sotto la 
mano omicida delle "brigate 
rosse"'. La «svolta» di questi 
giorni — ha concluso il presi
dente del Consiglio — appare 
infine «destinata a riaprire 
un dialogo di lunga portata 
tra socialisti e comunisti, i 
cui sviluppi non sono imme
diatamente prevedibili, ma 
investono in ogni caso i futu
ri assetti del movimento ope
raio, gli equilibri di forze del
la sinistra, i rapporti dialet
tici tra la sinistra di classe e 

•tutta quella parte della sini
stra che non fu mai marxi
sta-. 

Son temi rimasti finora in 
ombra nella semplice dichia
razione di «interesse" venuta 
dal vertice socialista dopo le 
novità di questi giorni. Eppu
re, è opinione pressoché una
nime di leader politici e com
mentatori che la questione di 
un'alternativa democratica 
al sistema di potere democri
stiano risulti ora posta con la 
massima forza. Oggi si riuni
sce la Direzione socialista, e 
forse si comincerà a capire 
quale approccio Craxi abbia 
in mente dinanzi a una situa
zione politica che tutti rico
noscono profondamente mo
dificata. 

In un'intervista al quoti
diano francese -Le Matin-, 
uno dei due vice-segretari so
cialisti, Valdo Spini, ha di
chiarato che gli ultimi eventi 
di cui il PCI è protagonista 
sono visti *positivamente 
dal PSI, con prospettive con
crete di alternativa di sini
stra'. Non si comprende, pe
rò, grazie a quale salto logico 
Spini colleghi la costruzione 
dell'alternativa a un nuovo 
sbocco elettorale anticipato, 
dicendo testualmente che 
poiché «i comunisti vogliono 
la prima ma rifiutano il se
condo-, occorre fermarsi a 
«importanti momenti inter
medi, quali per esempio la 
presenza di un socialista alla 
presidenza del governo*: di 
conseguenza, il PCI è esorta
to -a dare una mano per tro
vare un accordo il più avan
zato possibile: 

Un modo di ragionare che 
sembra quantomeno ellittico, 
o sfuggente. Il quesito vero, è 
ben altro: i dirigenti craxiani 
sono sempre convinti che il 
loro partito debba rimanere 
attestato sulla linea della 
«governabilità» pentapartiti-
ca, o sono invece disponibili 
— come li esorta a fare la mi
noranza del partito — ad a-
prire con tutta la sinistra un 

Manifestazioni per 
il 61° del PCI 

OGGI 
Reichlln: Firen**. Vtnturi: 

Cagliari. 
DOMANI 

Mmucci: Lugo di Ravenna 
(Ravenna). Ventura: Villasor 
(Cagliari). Sandrh Cattalruc-
chkj (Mantova). 
DOMENICA 31 

Raichlìn: L'Aquila. Micuccc 
Spallo (Perugia). 

Manifestazioni Pei 
OGGI 

Barca: Pesaro. Macaluso: 
Roma. Natta: Catania. Occnet> 
to: Bari. A. Saronfc Arano. 
Tortoratta: Monta S. Giusto 
(Macerata). Birardc Roma Eur. 
Bernabucci: Latina. Chiarente: 
Ferrera e Ostigli») (Mantova). 
Freddimi: Rome. Celtico: Par
me. Gruppi: Venetie. G. Lebe-
te: Beri Libertini: Moncelieri 
(Torino). Pevolini: Milano. 

confronto non generico, ma 
utile a costruire unitaria
mente una linea d'alternati
va? 

Sarebbe singolare suggire a 
questo nodo, quando perfino 
il direttore del settimanale 
democristiano «la Discussio

ne* riconosce come 'ormai a-
perta la via all'alternativa 
democratica; dichiara che la 
DC si prepara a confrontarsi 
con questa^ prospettiva, e 
sembra addirittura proporsi 
come esempio di «tempestivi
tà» ai partiti socialisti e laici. 

Provocatore 
o complice 

Ieri Umberto Giovine, ex 
direttore ed ora presidente 
della rivista socialista Criti
ca sociale ha diffuso una in
credibile storia di servizi se
greti legata alla morte dell'e
ditore Giangiacomo Feltri
nelli. 

Come è noto, il cadavere di 
Feltrinelli fu trovato sotto 
un traliccio elettrico a Segra-
te il 15 marzo del 1972. Ora, 
secondo Gicvir.e, -al con
gresso nazionale del PCI» 
che si stava svolgendo a Mi
lano, mentre la polizia non 
era ancora riuscita a iden
tificare l'editore, «gli osser
vatori e i diplomatici russi 
seppero tutto subito ed ebbe
ro tempo un'intera notte per 
smantellare la loro rete ita
liana». I presunti collega
menti tra Feltrinelli e quella 
«rete» sarebbero emersi da 
un rapporto presentato ad 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, che «avrebbe 
dovuto espellere 21 diploma
tici sovietici», ma in effetti 
non lo fece. 

Sin qui la storia ha già il 
sapore di una provocazione, 
ma ancora più illuminanti 

sono le conclusioni di Giovi
ne. Egli, infatti, afferma di 
fare queste rivelazioni «solo 
oggi», perché dice di sperare 
che il PCI, dopo la recente 
polemica della Pravda, «si 
decida a parlare e rompere 
l'omertà». E' superfluo dire 
che il PCI e i suoi dirigenti 
non hanno mai saputo nulla 
di questa storia. Quindi par
lare di «omertà» del PCI non 
è altro che una miserabile 
provocazione. È rivelatore 
tuttavia quel «solo oggi». 
Giovine evidentemente sa
rebbe a conoscenza di queste 
cose da qualche tempo. E al
lora, come ha potuto celarle, 
tacerle, senza informare la 
magistratura che da dieci 
anni indaga sulla morte di 
Feltrinelli 

Non si sfugge: o Giovine 
non ha mai prestato credito 
a questa storia e quindi U 
gran clamore con cui oggi la 
tira fuori è solo un miserabile 
tentativo di colpire l'imma
gine del PCI; oppure Giovine 
ha nascosto fatti e notizie di 
rilievo, nel qual caso la sua 
stessa ricostruzione lo accu
sa di complice omertà. 

Il Papa alla Sacra Rota: rigore 
per la nullità dei matrimoni 

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri il tribunale della Sacra Ro
ta, ha richiamato i giudici ec
clesiastici al rigore nelle sen
tenze * sul matrimonio. «Sarà 
soltanto per motivazioni vali
de, per fatti provati — ha detto 
il Papa — che si potrà mettere 
in dubbio la sua esistenza e di
chiararne la nullità». 

Sono passati pochi giorni dai 
pronunciamenti della Corte co
stituzionale che affermano il 
diritto dello Stato a un control
lo aulle decisioni dei tribunali 
ecclesiasici in materia di matri
monio concordatario. Giovanni 
Paolo II sembra raccogliere nel 
suo discorso le critiche giunte 
da più parti alla «disinvoltura» 
degli annullamenti ecclesiastici 
(rilevante soprattutto prima 

dell'introduzione del divorzio 
in Italia). Egli giudica tra l'al
tro «inconcepibile» per la Chie
sa respingere la validità del 
consenso alle nozze per man
canza di fedeltà, pur ricono
scendo che «il problema della 
fedeltà costituisce spesso la 
croce degli sposi». 

Il Papa chiede inoltre ai giu
dici ecclesiastici di non esami
nare le cause solo per aspetti 
parziali e di mantenere «re
sponsabile autonomia di giudi
zio» rispetto alle parti e agli 
stessi periti; sollecita infine fer
mezza e coraggio nell'emettere 
le sentenze. 

Da ieri è entrato in carica, 
come «decano» della Sacra Rota 
e quindi in pratica come presi
dente, mons. Arturo De Jorio, 
di Caianello (Caserta). Suben
tra al tedesco mons. Ewers. 

Sciopero dei poligrafici: 
oggi non esce il «Corriere» 

MILANO — Per la vertenza 
Rizzoli, dopo oltre un mese di 
trattative tra le parti, si sta a-
prendo una nuova, difficile fa
se; oggi non saranno in edicola 
né il Corriere della Sera né la 
Gazzetta dello Sport per.uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
dai poligrafici di via Solferino 
(oggi l'astensione dal lavoro in
teresserà il settore dei periodi
ci), mentre sempre per oggi so
no previste assemblee sia dei 
poligrafici che dei giornalisti 
per valutare la situazione crea
tasi all'interno dell'azienda do
po le ultime proposte presenta
te dalla proprietà al tavolo del
la trattativa e l'aspra discussio
ne che vi è stata ieri tra le parti 
a proposito di giornalisti e diri-

f ;enti coinvolti nella P2 e ricol-
ocati in posti di responsabilità. 

Rizzoli ha infatti comunicato 
ai comitati di redazione e al 
consiglio di fabbrica di voler di

sdire e cancellare tutti gli ac
cordi e le prassi sindacali vigen
ti all'interno dell'azienda; una 
disdetta che la proprietà ha de
finito «condizione indispensa
bile» per proseguire la trattati
va e che il sindacato dei giorna
listi giudica, invece, come un 
atto gravissimo per il quale vie
ne sollecitato l'immediato in
tervento del governo. 

I lavoratori hanno inoltre de
nunciato come il piano di ri
strutturazione dell'azienda 
continui a rimanere un puro e 
semplice piano di liquidazione, 
senza nessun impegno per 
quanto riguarda gli investi
menti e l'organizzazione del la
voro; la proprietà inoltre non è 
nemmeno intenzionata a ri
spettare le ipotesi di accordo 
raggiunte sulla cassa integra
zione e sul prepensionamento 
che avevano permesso di sbloc
care la vertenza alla fine dello 
scorso dicembre. 
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